DELIB. G.C. N.120 DEL 30.12.2004

OGGETTO: ALLARGAMENTO SEDIME STRADALE DI VIA STAZIONE. ACCETTAZIONE PROPOSTA TRANSATTIVA

Premesso che: 

1) con ordinanza n. 18 del 02.11.2000 il Sindaco ingiungeva alla Sig.ra Parachini Lodovica di provvedere alla rimozione di un muro di sostegno realizzato a secco in via Stazione al civico n. 76 avvertendo che in caso di unadempienza si sarebbe provveduto d’ufficio alla rimozione, addebitando le spese;

2) con ingiunzione datata  04.03.2002, il Responsabile dell’Area Tecnica, in esecuzione dell’ordinanza di cui trattasi, richiedeva alla Sig.ra Parachini Lodovica il pagamento di €. 959,40 per il rimborso delle spese sostenute per la demolizione del muro di sostegno di cui al punto uno, non avendo l’intimata Sig.ra Parachini Lodovica  ottemperato all’ordinanza;

3) in data 05.04.2002 la Sig.ra Parachini Lodovica ha presentato ricorso avverso all’ingiunzione di pagamento al giudice di pace di Borgomanero;

4) il giudizio in merito al ricorso è ancora pendente presso l’Ufficio del Giudice di pace;

Atteso che questo Comune ha affidato alla società di professionisti G1 di Novara l’incarico per la messa in sicurezza di via Stazione su cui si attesta anche la proprietà della Sig.ra Parachini Lodovica;

Atteso che in data 02.07.2003 la Sig.ra Parachini Lodovica è deceduta lasciando a succederle quale unica erede legittima la figlia, Sig.ra Fanchini Valeria, così come si evince dalla dichiarazione di successione;

Vista la nota della Sig.ra Fanchini Valeria datata 28.12.2004, pervenuta a questo Comune in data 29.12.2004 al protocollo n. 15443, con la quale la stessa si è dichiarata disponibile alla cessione gratuita della porzione di terreno per consentire l’allargamento di via Stazione sino a mt. 7,00 dal prospiciente edificio, alle seguenti condizioni:

1) il Comune deve realizzare il nuovo muro di sostegno a sua cura e spese;

2) il Comune deve revocare l’ingiunzione di pagamento emesso nei confronti della  de cuius Parachini Lodovica relativa al recupero delle spese sostenute dallo stesso per la rimozione del preesistente muro di sostegno;

3) il Comune e la proponente devono recedere dalla causa di opposizione all’ingiunzione con spese compensate tra le parti;

Sentito il tecnico incaricato della stesura del progetto di messa in sicurezza della via Stazione in merito all’allargamento della strada nel tratto di cui sopra, lo stesso ha espresso un giudizio positivo stante la collocazione di un senso unico alternato e l’allargamento servirebbe per consentire il transito pedonale in sicurezza;

Considerato che la causa pendente presso il Giudice di Pace potrebbe veder soccombere il Comune stante che la costruzione del muro di sostegno demolito dallo stesso, risale al secolo XIX e non vi sono atti certi sulla proprietà dello stesso;

Considerato che il Comune qualora optasse per l’acquisizione coattiva dell’area di proprietà della Sig.ra Fanchini Valeria da destinare all’allargamento di via Stazione, comunque dovrebbe, al fine di assicurare la stabilità della restante area di proprietà, realizzare un manufatto di sostegno;

Ritenuto pertanto equo quanto proposto dalla Sig.ra Fanchini Valeria con nota di cui sopra;

Visto il parere favorevole del Responsabile Area Tecnica in merito alla regolarità tecnica della proposta;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

di accettare la proposta  transattiva inoltrata dalla Sig.ra Fanchini Valeria in merito alla cessione gratuita dell’area per consentire l’allargamento di via Stazione alle condizioni tutte in premessa citate.

